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di Claudia Cervini
 

U
nicredit mette nuovo fieno 
in cascina con l’obiettivo 
di aumentare gli impieghi 
alle pmi nei primi mesi 

del 2015. Ai 4,8 miliardi di eu-
ro erogati la scorsa settimana 
a seguito delle aste T-Ltro (il 
rifinanziamento della Bce fina-
lizzato all’aumento del credito 
per famiglie e imprese e bacino 
dal quale la banca di Piazza Gae 
Aulenti ha attinto a settembre 
per un totale Italia di 7,75 mi-
liardi), secondo quanto risulta 
a MF-Milano Finanza, ha fatto 
seguito una richiesta alla Ban-
ca europea per gli investimenti 
(Bei) con l’obiettivo di collocare 
una nuova linea di finanziamen-
ti da 500 milioni. Il plafond è 
destinato espressamente, alle 
piccole e medie imprese - quelle 
dotate di un organico inferiore a 
250 dipendenti, attive nei settori 

industria, servizi, turismo, agri-
coltura allo scopo di realizzare 
investimenti in beni materiali e 
immateriali. Attraverso il pla-
fond sarà però possibile anche 

finanziare la liquidità aziendale. 
I finanziamenti avranno una du-
rata compresa tra due e 12 anni 

e ogni società potrà ricevere 
un importo massimo di 25 
milioni di euro ciascuna. 
Nel corso del 2014 la banca 

guidata dall’amministratore 
delegato Federico Ghizzoni, in-
sieme alla controllata Unicredit 
Leasing, ha erogato poco meno 
di 1 miliardo di euro avvalendosi 
di una provvista Bei (200 milioni 

esclusivamente finalizzati a pro-
muovere l’occupazione giovani-
le). Questi fondi, come i prossimi 
in dirittura d’arrivo (la delibera 
del comitato esecutivo Bei è 
attesa per gli inizi di febbraio), 
sono erogati dalla banca diretta 
in Italia dal vicepresidente Da-
rio Scannapieco a tassi agevolati. 
Unicredit ha già in corso anche 
istruttorie per impiegare altri 700 
milioni di euro e il ceo ha recen-
temente dichiarato che conta di 
arrivare a 7,75 miliardi di ero-
gato nel corso del primo quadri-
mestre 2015. Dei 4,8 miliardi di 
T-Ltro già messi a disposizione 
delle imprese, 3,6 mld sono stati 
impiegati per finanziare diretta-
mente Pmi e per operazioni cor-
porate, mentre 1,2 miliardi sono 
stati destinati alle grandi imprese. 
(riproduzione riservata)

LA RICHIESTA DI FINANZIAMENTO È STATA AVANZATA ALLA BEI CHE DELIBERERÀ A FEBBRAIO

Unicredit, 500 mln verso le pmi
Ne potranno fare richiesta le aziende fino a 250 dipendenti, sia per investimenti sia per finanziare 
la liquidità. L’ad Ghizzoni conta di arrivare a 7,75 mld di erogato nel primo quadrimestre 2015

di Claudia Cervini

Dopo essere entrato nel capitale di Inalca (società del gruppo 
Cremonini) e dopo aver acquisito il 23% del gruppo Rocco 

Forte Hotels, il Fondo Italiano di Investimento (Fi) ha messo a 
segno un’altra operazione. Fi è entrato con una partecipazione 
di minoranza in Brugola O.E.B. Industriale, storica azienda della 
famiglia Brugola fornitrice di case automobilistiche come Ford 
e Volkswagen. L’investimento avrà luogo attraverso un aumento 
di capitale riservato fino a 20 milioni funzionale all’espansione 
dell’azienda nel mercato Usa attraverso la realizzazione di un 
impianto produttivo in Michigan. Unicredit, Intesa Sanpaolo e 
Ubi, erogheranno alla società, specializzata nella fabbricazione 
di viti e componenti speciali di fissaggio, una linea di credito 
da 12,5 milioni di euro. L’azienda, fondata nel 1926 a Lissone, 
prevede di chiudere il 2014 con un fatturato di 125 milioni (120 
nel 2013). Nell’operazione Brugola O.E.B. Industriale è stata 
assistita da Deloitte come financial advisor e dallo studio legale 
Giovannelli & Associati. (riproduzione riservata)

Fi entra in Brugola con 20 milioni
di Claudia Cervini

Ubi Banca accelera i lavori sull’incorporazione della banca on-
line controllata IW Bank, operazione prevista entro il 1 mag-

gio 2015 con la creazione di IW Bank Spa. Ieri una delegazione 
aziendale ha incontrato le organizzazioni sindacali per fare il punto 
sulle strategie e sui livelli occupazionali. «La trattativa è aperta», 
ha spiegato a MF-Milano Finanza Mauro Pedron della Fisac-Cigl. 
La nuova società esordirà con un accentramento di 23 risorse 
provenienti da Ubi e Ubiss (la divisione Ubi sistemi e servizi) e un 
esubero stimato in circa 50 risorse. Queste risorse però verranno 
ricollocate attraverso la riqualificazione professionale, verrà fatto 
inoltre ricorso alla mobilità territoriale e parte del personale sarà 
distaccato in altre società del gruppo. L’eccesso di personale trova 
giustificazione nel business model tipico delle banche online e 
nel sovradimensionamento del settore bancario figlio degli anni 
passati. Non va dimenticato che Ubi ha firmato a novembre un 
piano di esodo anticipato per almeno 500 unità nei primi mesi del 
2015. (riproduzione riservata) 

Ubi-IW Bank, trattativa su 50 esuberi 

di Claudia Cervini

Sembra essersi rimessa 
in moto la macchina del 

leasing. Nei primi 11 mesi 
dell’anno, secondo i dati ag-
giornati di Assilea, sono stati 
finanziati beni per un valore 
di circa 13,9 miliardi di euro. 
Rispetto allo stesso periodo 
2013, il mercato è cresciuto 
del 10,4% per numero di nuovi contratti e dell’8,4% in termini 
di volumi. A soffrire ancora sono solo i comparti della nautica e 
dell’energia. «Grazie anche alle agevolazioni fiscali inserite nella 
Legge di Stabilità, prevediamo di arrivare a uno stipulato 2014 di 
circa 16 miliardi di euro, (+10,9% sul 2013) e di quasi 20 miliar-
di nel 2015», spiega a MF-Milano Finanza il presidente Corrado 
Piazzalunga. «Siamo ancora lontani dai 50 miliardi del 2007, ma 
quelli erano anni in cui era presente un fenomeno di sovraprodu-
zione», prosegue. «La crescita non è stata determinata da grandi 
operazioni straordinarie ma piuttosto dallo sviluppo di operazioni 
medio-piccole». (riproduzione riservata)

Leasing, nel 2015 previsti
contratti per 20 miliardi
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Il gruppo Monte dei Paschi ha definito 
con l’Agenzia delle Entrate ogni con-

troversia derivante dalle verifiche fiscali 
condotte nei confronti dell’incorporata 
Mps Immobiliare (Mpsi) e della con-
trollata Perimetro e relative al tratta-
mento fiscale dell’operazione Chianti 
Classico. Secondo l’istituto l’impatto 
della definizione sul conto economico 
e sul Cet 1 a livello consolidato è sostan-
zialmente neutro. Intanto ieri in borsa 
Mps ha chiuso la seduta con un rialzo 
dell’1,3% a 0,47 euro dopo il -7,5% di 
ieri. La cessione pro soluto e in blocco 
di un portafoglio di crediti in sofferenza 
a un veicolo di cartolarizzazione finan-
ziato da società riconducibili a Fortress 
Investment, annunciato lunedì a mercati 
chiusi, ha permesso al titolo di risolle-
varsi dai minimi. Il portafoglio è com-
posto da quasi 4 mila sofferenze, con 
un valore lordo di bilancio di circa 380 
milioni, e comprende prestiti garantiti e 
non garantiti a medio e lungo termine. 
«Non è noto il prezzo di cessione ma 
la società ha specificato che l’impatto 

a conto economico è non significativo, 
il che lascia intendere che il prezzo di 
vendita dovrebbe essere non troppo di-
stante dal valore di carico», sottolinea 
Equita Sim. «L’operazione ha un forte 
razionale strategico, visto che permette 
di ridurre i costi diretti e indiretti di ge-
stione del portafoglio di crediti dubbi, 
permettendo alla banca di concentrare le 
risorse sui recuperi di altri asset», com-
mentano gli analisti (rating hold, prezzo 
obiettivo a 0,67 euro). Secondo Banca 
Imi, che pure su Mps ha un giudizio hold 
con prezzo obiettivo a 0,63 euro, la ces-
sione del portafoglio di non performing 
loan è «piccola» e quindi «l’impatto sul 
conto economico non è rilevante», ma 
l’operazione «va nella direzione della 
semplificazione delle operazioni am-
ministrative connesse alla gestione dei 
crediti non performanti». Consideran-
do anche la precedente operazione dello 
stesso tipo conclusa a giugno, nel corso 
del 2014 Mps ha ceduto circa 16 mila 
posizioni in sofferenza, con un valore 
lordo di bilancio di quasi 1 miliardo.

Mps chiude col Fisco sull’operazione Chianti 

Aedes ha fatto sapere che ieri sono 
divenuti efficaci il contratto di inve-

stimento e gli accordi di ristrutturazione 
del debito. In particolare sono stati sot-
toscritti gli aumenti di capitale riservati 
in natura e a pagamento 
per un importo comples-
sivo di circa 179,5 milioni; 
sono stati ceduti immobili 
e partecipazioni in società 
immobiliari per circa 121 
milioni a un gruppo banca-
rio a chiusura della relativa 
posizione debitoria; sono 
stati apportati al neo isti-
tuito Fondo Leopardi (le 
cui quote sono state asse-
gnate, per il 77% circa, ad 
alcune banche finanziatrici del gruppo 
Aedes) gli immobili, direttamente o tra-
mite partecipazioni in società immobi-
liari, non coerenti con la nuova strategia 
immobiliare di Aedes; l’indebitamento 
del gruppo Aedes si è ridotto di circa 
375 milioni; sulla base di valutazioni 
preliminari, l’operazione genererà com-

plessivamente una plusvalenza di circa 
70 milioni. Infine il controllo di Aedes è 
stato acquistato da Augusto, società per 
azioni posseduta da Tiepolo srl, da Sator 
private equity fund, da Prarosa spa e da 

Agarp srl (queste ultime 
due controllate dalla fami-
glia Roveda). Nel primo 
trimestre 2015 è prevista 
l’esecuzione dell’aumento 
di capitale in opzione per 
40 milioni al medesimo 
prezzo per azione dell’au-
mento riservato per cassa, 
oltre warrant, già garan-
tito da alcuni soci Aedes 
per 20 milioni. A valle 
dell’aumento in opzione, 

ove integralmente sottoscritto, Aedes 
avrà un patrimonio netto consolidato 
di circa 275 milioni. Si è proceduto alla 
nomina per cooptazione di due nuovi 
amministratori designati da Sator e Car-
lo Puri Negri, come anticipato da MF, è 
stato nominato presidente con Giuseppe 
Roveda confermato ad.

Sottoscritti gli aumenti di capitale Aedes

Carlo Puri Negri
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